
La Democrazia 
della tastiera

E SE IL POPOLO 
NON SEGUE?
SI DIMETTA!

CHI LO HA ELETTO?



«La piattaforma digitale del Movimento 5 
Stelle dimostra che le tecnologie informatiche 
permettono: 
• di creare una struttura politica privata, 
• diretta da una persona non eletta, che non 

deve rendere conto a nessuno, 
• fra la centrale e l’iscritto la trasparenza è a 

senso unico: la centrale sa molto su 
l’iscritto, 

• ma l’iscritto non sa niente della centrale. 
Il potere di oggi si conquista più con i dati che 
con i soldati». 
Marco Morosini



L’uomo della tastiera, il 
Casaleggio junior, che lavora 

anche per Lottomatica e Philips 
Morris, ha detto SI.

Così, il «Gurino» figlio del 
«Guru» e patron della tastiera, 
malgrado il conflitto d’interessi, 
ha deciso che il nuovo governo 

poteva farsi.
Sentirsi presi per i fondelli è poco.



HA EREDITATO DAL PADRE, IN FORMA 
POCO DEMOCRATICA, IL CONTROLLO POCO 

DEMOCRATICO DI UN PARTITO. 



democrazia da tastiera
•Una volta, in mezzo a tanti coltivatori in 
trepida attesa, arrivava l’uomo del Monte a 
dire di SI! Ora c’è il Casaleggino.

• I tempi cambiano e ci si adegua. Adesso, in 
mezzo a tanti cronisti che pendevano dalla 
tastiera, è arrivato Rousseau a dir di SI!

•Mentana, nella solita maratona, ha dovuto 
attendere per 2 ore quando la risposta era 
già sulla scrivania del giovane Casaleggio fin 
dal primo pomeriggio.

•Una farsa che, se ci considerassero meno 
sprovveduti, avrebbero potuto risparmiarci.



democrazia da tastiera
E che altro poteva dire l’oracolo Casaleggio?

Ve lo figurate un NO a sorpresa?
• Con nuove elezioni i 322 parlamentari 5S 

sarebbero stati dimezzati creando nuovi 
161 disoccupati dal difficile congiuntivo e 
dall’impossibile collocamento,

• Casaleggio & Company avrebbero perso la 
metà del milione all’anno di contributi 
versati dai parlamentari 5S,
• Il PD avrebbe continuato a dormire il sonno 
dei giusti,
• Il cielodurista verde, capitano Salvini, grazie 
anche alle novene, avrebbe avuto un nuovo 
figlio dalla Verdini. 



democrazia da tastiera
•Quella cima da premio Nobel di Claudio 
Borghi avrebbe inondato l’Italia di Mini bot 
validi come le figurine Panini,

•L’intellettuale sdegnoso Alberto Bagnai 
economista, nuovo Governatore Bankitalia, 
avrebbe oliato le stampanti della Zecca per 
tornare alle care, vecchie, rassicuranti lire,

•Armando Siri sarebbe stato nominato 
plenipotenziario al Cremlino,

•Lorenzo Fontana, ministro della famiglia, 
per aumentare le nascite, avrebbe tassato i 
singles, bucato i profilattici ed eliminato 
l’aborto. 



democrazia da tastiera
•Trump l’avrebbe presa malino, anche 
perché la nuova lira sarebbe stata ancorata 
al Rublo,

•Boris Johnson, presa la nazionalità italiana 
avrebbe sposato la Le Pen che, dalla costa 
azzurra, avrebbe preso casa a Varazze,

•Gli argentini si sarebbero gemellati col 
nuovo Paese latino non pagatore di debito 
pubblico,

•Avremmo avuto sanzioni? Certo, «ma 
siamo pieni di Prosecco», come ha detto 
Luca Zaia, da barattare con altri prodotti 
con i Paesi di Visegrad . 



democrazia da tastiera
•Finalmente l’Italia sarebbe diventata una 
Repubblica Presidenziale,

•Qualche ulteriore dubbio sull’utilità del 
Parlamento avrebbe cominciato a crescere,

• Il voto, per compiacere al 10% dei voti 5S, 
sarebbe avvenuto ogni anno grazie alla 
compiacente piattaforma Rousseau,

•Però meno burocrati e meno commercialisti. 
Tasse al 10% uguali per tutti. E finalmente 
anche i ricchi avrebbero sorriso,

Orban sarebbe stato cittadino onorario della 
regione Padania con scambio pensionati fra 

Milano Marittima e il lago Balaton.



democrazia da tastiera
Dal brutto sogno ci ha risvegliato Rousseau!

•Casaleggio ha affermato che il suo metodo è 
il migliore al mondo per far scegliere il 
popolo e, trionfante ha dato i numeri: 79.500
votanti hanno detto SI, come voleva Grillo

•Zingaretti ben sapeva che sono 50 milioni gli 
aventi diritto al voto, ma, per la gioia di esser 
risorto, non ha detto che erano un po’ pochi,

•Di Maio, mesto e pensante (?) sembrava aver 
perso il vecchio amore,

E il Dibba meditava di portare la rivoluzione 
nel Belize regalandolo poi a Bolsonaro.



democrazia da tastiera
•Poi altro miracolo: D’Alema, ancora in vita, 
ha affermato che Pd+ 5S è un’alleanza 
naturale. Non porterà mica iella?

• Infatti Renzi burlone si è spinto a dire che il 
nuovo Governo durerà fino al 2023. Ma non 
ha detto a quale condizione. Mira forse al 
Quirinale?

•Comunque ora, con Conte che si è scoperto 
da sempre simpatizzante per un Pd a cinque 
stelle, tutti al lavoro per spartire ministeri e 
sottosegretari e tenerceli incollati.  

Per il bene degli italiani, ovvio!



democrazia da tastiera
•Vero è che una cosa almeno accumuna 5S e 

Pd: vogliono guardare lontano perché 
«guardarsi dentro, rende ciechi» come diceva 
Watzawick.
• I tempi cambiano: una volta nell’eremo di 

Camaldoli, nella cella di San Romualdo, 
notabili democristiani tessevano una nuova 
tela governativa dopo il governo Balneare.
•Adesso, in piena civiltà algoritmica, la 

piattaforma Rousseau, pensata da un privato, 
gestita da privati con metodi noti solo a loro, si 
sostituisce alla Costituzione.
•E’ il nuovo che avanza: dobbiamo adeguarci 

altrimenti perdiamo il diritto di voto.
•Troppi anziani: Grillo ha solo parlato di non 

farli votare, ma c’è sempre un binario 21.



Rousseau cosa ha prodotto?
•Un governo deboluccio: la somma di due 

debolezze spesso non fa una forza. Ma ai 
miracoli bisogna crederci. Calenda non ci crede!

•Questa alleanza non la voleva il masochista Di 
Maio, che ha sperato fino all’ultimo di giocare 
ancora con Salvini a 50 «sfumature di verde»

•Non lo voleva Di Battista che avrebbe forse 
preferito Forza Nuova.

• L’ha voluto invece Grillo che si è imposto a tutti, 
convincendo i grillini che il voto avrebbe causato 
troppi disoccupati fra i parlamentari 5S.

Di fronte a tanta disoccupazione futura Di Maio 
ha ceduto le armi. Ma non sorride più. 

Malgrado Virginia Saba non riesce a 
dimenticare il primo amore sado-maso.



Chi guadagna, chi perde
•Anche Zingaretti era contrario, ma il colpo di 
teatro del Granduca della Leopolda, Renzi, 
l’ha svegliato. E, incredibilmente, ha reagito.

• In ogni caso sa bene che le chiavi della tenuta 
del Governo sono in mano alla pattuglia 
renziana che ha la golden share.

•Salvini in infradito ha aperto la crisi in 
spiaggia, ma ha sottovalutato l’istinto di 
sopravvivenza dei parlamentari 5S che non 
volevano tornare a casa disoccupati. 

E si è sparato sui piedi, anche se molti amanti 
dell’uomo forte, aspettano con lui la buona 

occasione per un glorioso rientro.



Chi guadagna, chi perde
•Oggi il Pd, sotto minaccia renziana, e i 5S non 

dovrebbero sottovalutare l’»adunata» a Roma 
della destra che il 19/10 ha riempito p.zza San 
Giovanni a Roma.

•Certo, un po’ d’inquietezza l’hanno creata i gli 
invitati neofascisti di Casapound a cui nessun 
leghista ha mai deplorato i comportamenti, 
ma comunque popolo votante era; e Salvini ha 
tolto a Di Maio l’esclusiva del populismo.

•Salvini però deve comprendere che il suo 
eccesso di euforia «estremista», con insulti per 
tutti, diventa patologico. E capire anche che da 
solo non ci si incorona.



Chi c’è nel nuovo Governo
•Ci sono renziani, ex Pc, zingarettiani, fedeli 
di Luigi Di Maio e una leggera spruzzata 
dell’area Fico. 

•E non ultimo personaggi che hanno il 
gradimento del Colle. Ma Mattarella ha 
dovuto lasciare a piedi il buon Moavero. Il 
suo posto l’ha inglobato Di Maio. Ognuno 
tende al suo grado di incompetenza, diceva 
il principio di Peter.

• Il secondo Governo di quella che, per la 
vulgata, è la Terza Repubblica non disdegna 
la grammatica della Prima. 

Anzi il manuale Cencelli è stato spolverato, 
letto bene e applicato meglio.



Chi c’è nel nuovo Governo
•Senza dubbio il 2° Conte ha guadagnato un po’ 

di autonomia rispetto ai due Capi partito. 

•Eppure è l’uomo che ha firmato senza dissociarsi 
i decreti sicurezza di Salvini, che ha difeso il 
ministro dell’Interno sul caso Diciotti, e che ha 
sostenuto altri provvedimenti imbarazzanti. 

•Un visconte dimezzato buono per ogni stagione 
che oggi tutti osannano come statista, ma che 
rimarrà un ectoplasma della DC, un effigie nel 
nulla nella storia d’Italia.

E c’è un Di Maio incastrato fra il «fichismo
intellettuale» di sinistra e il tardodestrismo del 

passionario low cost Di Battista.



Chi c’è nel nuovo Governo
•C’è lo stesso premier detto «4 stagioni», ma 
squadra «rinnovata», con un occhio alle 
nuove leve da gratificare e alle vecchie 
conoscenze da non scontentare.

•Ora isolato secondo loro è Salvini che ogni 
giorno martella che «dura minga!» prima di 
raccogliersi in preghiera verso San 
Giocondo patrono delle finanziarie (14 
novembre)

•Spera che il Santo faccia scivolare 
rovinosamente i nuovi «comunisti» sulla 
finanziaria di autunno, da lui abilmente 
scansata, per poi incolpare i soliti comunisti 
di aumentare le tasse.



Perché non fare una 
legge che obblighi

chi provoca una crisi di 
governo a presentare lui  

la finanziaria?

IDEA



Qualche figura base
ESTERI: LUIGI DI MAIO



Qualche figura base
Di Maio, detto «La Crusca vivente»:
•Non ama lunghi viaggi; quando prende un 
aereo si porta il cornetto e il santino di S. 
Gennaro,
•Ha confuso il Venezuela col Cile,
•Ha dato appoggio ai jilet jaunes causando 
una crisi diplomatica con la Francia,
•Ha chiamato PING il presidente cinese,
•Ha chiamato CROS il Ministro Mike Pompeo 
americano
•Agli Esteri sarebbe stato più consono 
Moavero o Gentiloni, ma il posto l’ha preteso 
lui. 
•Farà telefonate col traduttore google…



Qualche figura base
INTERNI: LUCIANA LAMORGESE



Qualche figura base
•Per chi milita a sinistra è di destra. E’ di 
sinistra, per la destra. Ma nessuno però 
riesce a parlarne male.

•Ex prefetto di Venezia col sindaco Orsoni e il 
governatore Zaia.

•Ex Capo Gabinetto di Alfano quando 
scoppiarono gli sbarchi. Non fu dura.

•Ex prefetto di Milano con Sala e Majorino; 
molto mediatrice riceve i plausi della 
Caritas e perfino da Salvini quando ripulì la 
stazione Centrale di Milano.

•E’ personaggio tecnico, non politico



Qualche figura base
ECONOMIA E FINANZE: ROBERTO GUALTIERI



Qualche figura base
ECONOMIA E FINANZE: ROBERTO GUALTIERI

Eletto al Parlamento EU nel 2009, è stato: 

• membro commissioni Affari Economici e 
Monetari e Affari Esteri, 

• capo-negoziatore del gruppo S&D in alcuni 
dei principali dossier europei, 

• membro del Fondo salva-stati, 

• curatore della riforma dell’Unione  
economica e monetaria e del fiscal compact

• ha contrastato l’austerità rendendo più 
flessibile lo stesso fiscal compact e 
alleggerendone i vincoli. 



Conte2: prime mosse
• Conte spera che il nuovo ministro dell’Economia 

Gualtieri possa chiedere a una Commissione 
europea più benevola maggiori margini di 
deficit (cioè debiti per le future generazioni).

• Bruxelles potrebbe dire sì a una maggiore 
flessibilità, ma non potrà mai autorizzare uno 
eccessivo sforamento del rapporto deficit-Pil. 
Vedremo la reazione UE alla finanziaria.

• Ma per prima cosa dovrebbe tessere una tela di 
consensi. I contrasti interni al governo sulle 
questioni economiche creati da Di Maio e Renzi 
hanno raggiunto un punto d’allarme buono per 
portare acqua al mulino della Lega.



Conte2: prime mosse
•Aumentare il deficit pubblico sarebbe 
sbagliato per un Paese con un debito oltre la 
soglia del pericolo per non caricare di 
ulteriori debiti e interessi i contribuenti 
italiani del futuro. A parte Bruxelles.

•Per non aumentare il debito o si taglia o si 
tassa: due misure impopolari.

•Ci promettono di ridurre le tasse, ma  
rinunciando a detrazioni e deduzioni Irpef. 

•Ma questa sarebbe l’ennesima partita di giro, 
o meglio presa in giro.

•Senza dimenticare la Lega in panchina.



Secondo noi quali provvedimenti?
1. Abolire Quota 100, che è una forma di pre-

pensionamento a vantaggio di pochi a spese dei 
più giovani, e che in tre anni costa 23 Md.

2. Per il contrasto della povertà tornare al vecchio 
reddito di inclusione, rinunciando agli eccessi 
assistenzialisti del reddito di cittadinanza dati a 
falsi disoccupati che lavoravano in nero.

3. Sarebbero altri MD risparmiati. Poi tagliare MD 
di sussidi fiscali ingiustificati, anti-concorrenziali 
e dannosi per l’ambiente oggi concessi ad alcuni 
settori economici. 

4.Ma di questo non c’è traccia nel programma del 
governo.



Conte2: la sfida
Prima del panettone il Conte 2 dovrebbe, oltre 

che non aumentare l’IVA: 

1. Tagliare le tasse sui redditi medio-bassi e 
aumentare le aliquote per alti redditi, 

2. Fare più attenzione al debito pubblico, 

3. Evitare rotture con Bruxelles.

4. Ma si possono ottenere tutti i risultati dei 3 
provvedimenti in tempo per il Bilancio?

5. La clessidra dei tempi dice che è difficile 
malgrado la simpatia che Gualtieri riscuote 
a Bruxelles.

6. Le prime risposte UE sono negative. 



Conte2: la vera sfida
• Al di là dei conteggi al bilancino, la vera sfida 

di Conte sarà la lotta all’evasione che toglie 
ca 110 MD all’entrate dello Stato.

• Basterebbe recuperarne la metà per 
rimettere in sesto l’Italia.

• Ma il partito degli evasori, con otto milioni di 
voti, è il secondo partito d’Italia.

• E il Conte «quattro-stagioni», che quando 
parla a Rai 1 dimezza l’audience, non sembra 
il più adatto a condurre un’operazione che lo 
trasformerebbe nuovamente in anonimo 
avvocato in quel di Apulla, in terra di Foggia.



Allegato: 
Cernobbio News



Le Cernobbiadi
•Come ogni anno, a settembre, il Gotha della 
intelligenza economica - politica italiana si 
riunisce a Cernobbio.

•Si discute di come sta l’Italia, di diagnosi e di 
cure.

•Come ogni anno in genere si assiste a una 
fiera delle banalità con piccoli sprazzi di 
buonsenso.

•L’Italia è messa male, e non da oggi. Se i 
Cernobbiani, grandi soloni, oltre a fotografare 
la situazione esistente, avessero cure valide, 
oggi il nostro Paese starebbe meglio.



Le Cernobbiadi
La foto

• Debito pubblico agosto ‘19: 2.387 MD

• Deficit/PIL Luglio ‘19: -2,4%

• Debito/PIL ultimo: 132,6 rialzo

• PIL variazione annua: - 0,1%

• Occupati su 61 ML: 59%

• Reddito famiglie ult.12 mesi: +2%

Sintesi: continuiamo a indebitarci; circa il 60% 
della popolazione lavora e mantiene il 40%. 
Dato in peggioramento. Le famiglie, a ragione, 
non spendono e ingrassano le banche.



Le Cernobbiadi
Le banalità: obbiettivi senza strategia

• Prodi: rilanciare la UE!

• Monti: superare la sfiducia nord-sud!

• Cottarelli: ridurre il debito; già sentita!

• Profumo: la Germania DEVE accelerare 
la crescita: è un ordine?

• Francesco Caio: priorità a innovazione; 
anche questa già sentita.

• Boccia: occorrono investimenti. E gia!



Le Cernobbiadi
Permetteteci qualche domanda

1.Perché l’82% delle tasse le pagano i 
dipendenti e i pensionati?

2.Mai venuto in mente alla Confindustria che 
molti associati, invece di rinnovare 
macchinari, hanno messo soldi in Svizzera?

3.E’ credibile che un imprenditore dichiari 
meno di un suo dipendente?

4.Perché multinazionali extra miliardarie 
pagano le tasse altrove anche se fanno 
profitti in Italia?

Qualcuno prima i poi vorrà darci una risposta?


